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Art. 1 – Informazioni Generali 

La Legge 13 agosto 2001 n. 12 dispone un incentivo a favore delle imprese artigiane per l’assunzione di 

apprendisti, al fine di consentire un più proficuo inserimento nel mondo del lavoro di giovani in possesso 

della qualifica professionale. L’intervento, giunto al quattordicesimo bando pubblicato, ha costituito un 

aiuto valido alle imprese sia per la prosecuzione di mestieri a rischio di estinzione, sia come concorso per 

gli oneri a carico delle stesse.  

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 34/9 del 29/8/2019, approvata definitivamente con 

deliberazione n. 39/18 del 3/10/2019, sono state approvate le Direttive di attuazione, riviste ed 

aggiornate. 

 

Art. 2 – Risorse Finanziarie 

Le risorse finanziarie per la pubblicazione del bando  rientrano nel limite complessivo di euro 1.000.000 

sullo specifico Capitolo SC06.416 del Bilancio della Regione Autonoma della Sardegna per l’esercizio 

2022, in capo al CDR 00.07.01.03. 

I contributi verranno erogati secondo la procedura “a sportello”. I provvedimenti finali di impegno e di 

liquidazione delle risorse, seguiranno il rispetto dei principi contabili generali tra cui il principio della 

competenza finanziaria potenziata di cui al D. lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato dal D. lgs. 126/2014. 

 

 

Art. 3 – Misura dell’incentivo 

L’importo del contributo, secondo quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 1 della Legge, è pari a €. 

3.615,20 per il primo anno di attività, €. 2.582,28 per il secondo, €. 2.065,83 per il terzo e €. 1.549,37 

per i successivi. Qualora l’assunzione riguardi un disabile l’importo del contributo è incrementato del 

30%. 

Nel caso in cui il contratto di apprendistato si trasformi in contratto a tempo indeterminato, il contributo è 

concesso, secondo quanto previsto dall’art. 3 della Legge, per ulteriori 2 anni nella stessa misura 

dell’anno che precede l’assunzione a tempo indeterminato. 

I contributi sono concessi nel rispetto del Regolamento UE n. 1407/2013 relativo agli aiuti di importanza 

minore (de minimis).  
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Art. 4  - Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità 
 
I contributi previsti dalla legge sono concessi alle imprese artigiane per ogni apprendista, assunto 

nell’anno 2015, che abbia completato il percorso di apprendistato previsto dal CCNL.  

Ai sensi dell’art. 2 della Legge deve sussistere la costanza del rapporto di lavoro per tutta la durata 

dell’apprendistato. Deve essere dimostrata, inoltre, l’effettiva conclusione del contratto di apprendistato 

in presenza di una media di ore lavorate non inferiore alle 104 ore mensili. 

Per fruire dei contributi relativi alle assunzioni o trasformazioni previste dalla presente legge le imprese 

devono applicare i contratti collettivi nazionali di lavoro e gli accordi interconfederali e devono essere in 

regola con le disposizioni di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive modifiche e integrazioni. 

 
I contributi sono concessi alle imprese:  
 
1. Che hanno sede legale e operativa/unità locale/i nel territorio della Regione Autonoma della 

Sardegna, regolarmente censite presso il Registro delle Imprese e annotate con la qualifica di 

impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro delle Imprese secondo quanto previsto 

dall'art. 2, della L.R. n. 32/2016; 

2. in stato di attività  al momento della presentazione dell’istanza;  

3. che non si trovano in stato di fallimento, liquidazione o che abbiano in corso un procedimento riferito 

a tali situazioni; 

4. Il cui titolare non sia destinatario della sanzione di cui all’art. 9 comma 2 lettera c) del D. lgs i 

231/2001 compresi provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. lgs n.81/2008; 

5. Il cui titolare non sia stato sottoposto a procedimento per l’applicazione delle misure di cui al D.lgs n. 

159/2011; 

6. Il cui titolare non abbia avuto condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 

irrevocabile, sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale. 

 

Art. 5 – Accelerazione e snellimento delle procedure 

In conformità a quanto previsto dall’art. 264 del D.L. n. 34/2020, coordinato nella legge di conversione 17 

luglio 2020, n. 77, al fine di imprimere la massima accelerazione all’attuazione delle misure previste dalla 

legge, l’Amministrazione regionale adotta ogni determinazione utile all’adeguamento, modifica e 



 

ASSESSORADU DE SU TURISMU, ARTESANIA E CUMMÈRTZIU 
ASSESSORATO DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO 

Direzione Generale 
070103 - Servizio Programmazione e Finanziamenti alle Imprese 

Pag. 4 a 14 
 

semplificazione dei relativi procedimenti amministrativi di attuazione e alla rimozione di ogni ostacolo 

burocratico. 

 

Art. 6 – Modalità di presentazione della Domanda di Indennità Telematica 

La domanda per l’ottenimento del contributo deve essere redatta esclusivamente, a pena  di 

inammissibilità della stessa, in conformità al modello allegato al presente Avviso, utilizzando 

esclusivamente l’apposito sistema informatico disponibile al seguente indirizzo: 

http://operatori.sardegnaturismo.it/it/content/lr-12-del-13-agosto-2001-bando-2015. 

La Domanda dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante o Procuratore, con firma elettronica 

digitale1, in corso di validità, rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall’art. 29, comma 1 del 

D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004. 

Il richiedente, per accedere alla procedura, dovrà registrarsi come utente sul sistema all’indirizzo: 

http://operatori.sardegnaturismo.it/it/content/lr12-del-13-agosto-2001-bando-2015. 

La domanda comprende le seguenti dichiarazioni del Rappresentante Legale o Procuratore del 

Soggetto Proponente: 

 possesso di tutti i requisiti richiesti dall’Avviso e specificati nella norma e nelle Deliberazioni di 

Giunta Regionale n.  34/9 del 29 agosto 2019  e 39/18 del 3 ottobre 2019; 

 presa d’atto dell’informativa per il trattamento dei dati personali di cui art. 18 del presente Avviso; 

 possesso di una sede legale e operativa in Sardegna; 

 possesso di idonea documentazione obbligatoria relativa al contratto di apprendistato stipulato;   

 assenza di situazioni debitorie con l’Amministrazione regionale2 ovvero, debiti rateizzati e scaduti 

al momento dell’invio della DIT; 

 non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione o che abbiano in corso un procedimento riferito a 

tali situazioni; 

 non esser destinatario della sanzione di cui all’art. 9 comma 2 lettera c) del D. Lgs n. 231/2001 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs n.81/2008; 

                                                 
1 In assenza di firma digitale è ammessa la firma autografa corredata dal documento di identità in corso di validità. 
2 Non avere situazioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione regionale in relazione alle quali non sia stata approvata la 
rateizzazione ai sensi della D.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di 
recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. 
n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017” fatte salve le ulteriori ed eventuali disposizioni 
regionali, nazionali e comunitarie in materia. 
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 non esser sottoposto a procedimento per l’applicazione delle misure di cui al D. Lgs n. 159/2011; 

 non aver avuto condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna irrevocabile, 

sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale; 

 di essere a conoscenza di eventuali controlli eseguibili sulla veridicità di quanto dichiarato ai 

sensi del DPR 445/2000 e sue integrazioni;  

 di assumersi l’impegno, in caso di ammissione al contributo ed a pena di revoca dello stesso: 

- di comunicare ulteriori contributi pubblici di natura “de minimis”  

- di aver preso visione delle Direttive e dell’Avviso e di accettarne, senza riserva alcuna, tutte 

le condizioni; 

- di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali. 

Tutte le dichiarazioni sono rese nella forma delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e 

nella forma delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni, con gli effetti penali conseguenti in 

caso di dichiarazioni mendaci come previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

6.1 - Documentazione obbligatoria: 
 Copia della comunicazione inoltrata al competente Ufficio del Lavoro attestante l’assunzione degli 

apprendisti oggetto di richiesta di contributo; 

 Copia del contratto di apprendistato sottoscritto dal lavoratore e dall’impresa all’atto 

dell’assunzione; 

 Eventuale certificato di disabilità; 

 Copia buste paga dal mese di assunzione almeno fino al mese antecedente l’invio della 

domanda; 

 Copia della comunicazione di attribuzione della qualifica professionale o, in mancanza del 

modello UNILAV, dichiarazione sostitutiva d’atto notorio di attribuzione della stessa, redatto 

secondo la norma, con precisa indicazione della data di attribuzione. 

  documento d’identità in corso di validità dei sottoscrittori (in allegato alle domande firmate in 

forma autografa). 

 Codice IBAN intestato in modo univoco al proponente. 

Le domande pervenute prive anche in parte di uno o più dei documenti sopraelencati non saranno 

considerate ammissibili 

Ove l’apprendista versasse nelle condizioni sotto elencate, dovrà essere prodotta, inoltre, copia della 

seguente documentazione: 
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– precedenti periodi di apprendistato già effettuati: copia della scheda anagrafica dell’apprendista; 

– malattia e/o infortunio: tutta la documentazione medica attestante la malattia e/o l’infortunio e 

comunicazioni inviate all’INAIL; 

– maternità: certificazione medica attestante l’inizio e la fine del periodo di maternità, e 

comunicazione scritta dell’impresa concernente l’eventuale riduzione dell’orario di lavoro; 

– licenziamento per giusta causa: tutte le comunicazioni formali intervenute tra il lavoratore e 

l’impresa, nonché all’Ufficio del Lavoro, così come previsto dai rispettivi CCNL. 

 

Art. 7 – Termini di presentazione della Domanda  

La Domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10 del 20 giugno 2022 e non oltre le ore 13 

del 20 luglio 2022, per permettere la predisposizione delle procedure finalizzate alla conclusione dei 

controlli, alla fase successiva per la concessione, l’impegno ed erogazione dell’indennità stessa; farà fede 

la data di invio telematico certificata dalla piattaforma. 

L’ordine cronologico di invio costituirà l’unico elemento di priorità ai fini dell’avvio delle verifiche e della 

concessione del contributo. 

Art. 8 – Modalità istruttorie 

La procedura di valutazione delle domande è di tipo a sportello. 

La verifica di ammissibilità delle domande verterà sulla base dei contenuti e dei relativi allegati. L’ordine 

cronologico di invio costituirà unico elemento di priorità.. 

Le eventuali richieste di integrazioni dovranno essere riscontrate entro dieci giorni dal ricevimento della 

richiesta ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90. Il mancato adempimento di quanto sopra riportato, 

comporterà il rigetto della domanda. 

Per le domande considerate non ammissibili, si seguirà la procedura del “preavviso di rigetto”, nel rispetto 

della leale collaborazione tra PA e Soggetti Proponenti, così come meglio definito nella L. n. 241/1990 e 

sue modifiche ed integrazioni.  

Art. 9 - Cause di esclusione 

Sono cause di esclusione: 

a) La domanda irregolare,  incompleta o priva di firma; 
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b) La domanda che non rispetta le modalità di presentazione sancite dall’art. 6 del presente Avviso 

e oltre i termini sanciti dall’art. 7 del medesimo; 

c) la mancanza di uno o più documenti obbligatori; 

d) l’interruzione del contratto di apprendistato per qualsiasi motivo, con esclusione del licenziamento 

per giusta causa, da documentare secondo le modalità previste dal CCNL;  

d) Accertata falsità o, comunque, non corrispondenza a verità di una o più dichiarazioni relative ai 

requisiti di partecipazione e rilasciate nella DIT, 

Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 11.04.2016, n.5, non sono ammessi a partecipare i soggetti  che, alla data 

di presentazione della domanda abbiano, a qualsiasi titolo, debiti dichiarati inesigibili negli ultimi cinque 

anni o, comunque, non totalmente recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito di accordo 

transattivo o disposizione normativa che preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi debiti nei 

confronti dell'Amministrazione regionale, delle proprie articolazioni organizzative, dei suoi enti strumentali 

e delle sue società controllate e partecipate. Il medesimo divieto riguarda le imprese i cui rappresentanti 

legali o amministratori, personalmente o come rappresentanti legali o amministratori di altre persone 

giuridiche o enti di fatto, versino nella situazione debitoria descritta al periodo precedente. 

 

Art. 10 – Controlli e richiesta integrazioni 

L’Amministrazione regionale provvederà, sulla base dell’analisi del rischio3, ad effettuare i controlli, anche 

a campione, sulle domande pervenute e sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti. 

I controlli hanno ad oggetto la veridicità delle autocertificazioni presenti nella domanda. 

Si ricorda che, a norma degli articoli 75 e 76 del DPR n. 445/2000 e sue modifiche ed integrazioni, chi 

rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia e 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera. 

 

 
                                                 
3 La rischiosità di un’operazione è determinata da differenti variabili. Ai fini della determinazione della numerosità del campione 
da sottoporre ai controlli in loco e delle operazioni con grado di rischio differente sono considerate le seguenti variabili:  
-  Soggetto del controllo: pubblico o privato  
-  Dimensione finanziaria dell’operazione  
-  Dimensione degli affidamenti totali al medesimo beneficiario. 
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Art. 11 - Modalità di erogazione 

L’atto di concessione, entro i limiti della dotazione finanziaria di cui all’art. 2 del presente Avviso, è 

rappresentato da una specifica Determinazione del Direttore del Servizio Programmazione e 

Finanziamenti alle Imprese, ai sensi della L.R. 31/98 con la quale si procederà all’impegno di spesa a 

favore dei destinatari ammessi, a cui seguiranno i successivi atti relativi all’erogazione e che saranno 

pubblicati nel sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna. Ai destinatari, verrà data 

informativa della avvenuta pubblicazione. 

Il contributo sarà erogato agli estremi identificativi del conto corrente bancario - codice IBAN rilasciato al 

momento della compilazione della domanda, nel rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari (art. 3 L. n. 136/2010 come modificato e integrato dalla L. n. 217/2010 di conversione in legge, 

con modificazioni, nel D.L. n. 187/2010, recante “Misure urgenti in materia di sicurezza” e sue modifiche 

ed integrazioni). 

Art. 12 –Regime sanzionatorio 

L’amministrazione regionale, in qualsiasi momento, anche successivamente all’erogazione del 

contributo provvederà ad effettuare controlli anche a campione, per verificare i requisiti generali previsti 

in materia di sovvenzioni pubbliche oltre che sulla veridicità delle dichiarazioni rese nella domanda, ai 

sensi del DPR 445/2000 e sue modifiche ed integrazioni. 

Qualora si rilevassero dichiarazioni false e mendaci, l’Amministrazione procederà alla revoca del 

provvedimento di concessione con obbligo di restituzione di quanto percepito ed eventuale 

segnalazione all’autorità giudiziaria. 

Art. 13 – Rinuncia 

I destinatari, qualora intendano rinunciare in tutto o in parte al contributo richiesto, dovranno darne 

tempestiva comunicazione scritta all’indirizzo PEC turismo@pec.regione.sardegna.it. 

 

Art. 14 – Revoca 

Il venir meno, in costanza di erogazione dei contributi, dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità 

stabilite dal presente Avviso è causa di revoca dell'atto di concessione con provvedimento motivato. 
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Art. 15 – Accesso ai documenti 

L’interessato può accedere agli atti relativi al procedimento di cui al presente Avviso esercitando il diritto 

di accesso ex L. 241/1990 e attraverso l’accesso civico. 

1-Diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi ai sensi della L. n. 241/1990 e sue modifiche ed 

integrazioni4. 

Il diritto di accesso è il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 

amministrativi, l’istanza di acceso può essere presentata da tutti gli interessati, ovvero tutti i soggetti che 

abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento per il quale si chiede l’accesso. Gli atti del presente procedimento 

sono disponibili presso il Servizio Programmazione e Finanziamenti alle Imprese presso l’Assessorato 

al Turismo, Artigianato e Commercio, Viale Trieste 105 Cagliari. 

2-Accesso civico. 

Ai sensi del D.L. 14 marzo 2013, n. 335, chiunque ha diritto di conoscere, utilizzare e riutilizzare (alle 

condizioni indicate dalla norma) i dati, i documenti e le informazioni “pubblici” in quanto oggetto “di 

pubblicazione obbligatoria” e può, dunque, chiedere ed ottenere gratuitamente che l’Amministrazione 

fornisca e pubblici gli atti, i documenti e le informazioni, da essa detenuti, per i quali è prevista la 

pubblicazione obbligatoria, ma che, per qualsiasi motivo, non siano stati pubblicati sui propri siti 

istituzionali. Il diritto di accesso civico deve essere esercitato secondo le modalità disponibili nel sito 

istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna, al seguente link: 

http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/. 

 

Art. 16 – Ricorsi 

Tutti i provvedimenti dirigenziali adottati in conseguenza del presente Avviso, possono essere oggetto 

di ricorsi: 

o Ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione di 

rigetto; 

                                                 
4 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”. 
5 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
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o Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli articoli 40 e ss. del 

D.lgs. 104/2010 e sue modifiche ed integrazioni (Codice del Processo Amministrativo – CPA), 

entro 60 giorni dalla data dalla ricezione della comunicazione di rigetto. Il ricorso al TAR deve 

essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto e ad almeno uno dei controinteressati 

risultanti dal provvedimento impugnato entro sessanta giorni; 

o Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del 

D.P.R. n. 1199/1971, entro 120 giorni dalla data di dalla ricezione della comunicazione di 

rigetto. 

Art. 17 – Indicazione del foro competente 

Per tutte le controversie si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

 

Art. 18 – informativa e tutela della riservatezza e trattamento dei dati 

I dati personali acquisiti in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel 

rispetto del Regolamento UE 2016/679 (“G.D.P.R.”) e della vigente normativa nazionale in materia di 

protezione dei dati personali. 

Il titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna, con sede legale in Cagliari, viale 

Trento 69, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale in qualità di 

Titolare del trattamento dei dati. Il Titolare ha delegato i compiti e le funzioni relative all’attuazione dei 

principi dettati in materia di trattamento dei dati personali al Direttore Generale pro tempore, sulla base 

del Decreto Presidenziale n. 48 del 23.05.2018 dell’Assessorato del Turismo. Il Delegato informa, ai 

sensi del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) e della vigente normativa nazionale in materia di 

protezione dei dati personali, che i dati raccolti nell’ambito dell’attività inerente il presente Avviso 

saranno trattati con le modalità e per le finalità seguenti:  

- Oggetto del trattamento  

Il Titolare tratta i dati personali identificativi (nominativi, indirizzi, contatti telefonici, posta elettronica, 

codice fiscale), comunicati nella DIT; 

Finalità e basi giuridiche del trattamento  

I Dati Personali sono trattati, senza previo consenso, per le seguenti finalità e basi giuridiche: 

adempimento del Titolare agli obblighi di legge (ex art. 6, comma 1 lett. c e d del GDPR), Lr 9/2021 

nonché Reg. Ue n. 1303 e 1304/2014; 
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Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati è realizzato, con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle operazioni di 

raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, 

selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e 

distruzione dei dati. 

Conservazione dei Dati  

Il Titolare tratterà i Dati Personali contenuti nei documenti pervenuti relativi alle operazioni previste nel 

presente Avviso per un periodo di 10 anni a decorrere dalla data di conclusione di tutte le procedure, in 

maniera da consentire l’identificazione dei soggetti solo per il tempo necessario al conseguimento delle 

finalità di cui sopra. 

 Il conferimento dei Dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto o richiesta di cancellazione di comporterà 

l’impossibilità di partecipare o portare avanti la procedura. 

Accesso ai Dati 

I Dati saranno accessibili ai dipendenti e/o collaboratori del Titolare, ad amministratori di sistema, 

Pubbliche Amministrazioni e soggetti terzi cui è stata affidata la fornitura di servizi per conto del Titolare, 

in qualità di responsabili esterni del trattamento. 

I dati non verranno diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

Diritti dell’interessato 

I soggetti interessati, escluse le limitazioni di legge hanno diritto: 

 a ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali, anche se non ancora registrati, e che 

tali dati vengano messi a disposizione in forma intellegibile;  

 ottenere indicazione e, se del caso, copia: a) dell’origine e della categoria dei dati personali; b) della 

logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; c) delle finalità e 

modalità del trattamento; d) degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; e) dei soggetti o 

delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; e) quando 

possibile, del periodo di conservazione dei dati oppure i criteri utilizzati per determinare tale periodo; f) 

dell’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, e in tal caso delle 

logiche utilizzate, dell’importanza e delle conseguenze previste per l’interessato; g) dell’esistenza di 

garanzie adeguate in caso di trasferimento dei dati a un paese extra-UE o a un’organizzazione 

internazionale;  
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 ottenere, senza ingiustificato ritardo, l’aggiornamento e la rettifica dei dati inesatti ovvero, quando vi 

ha interesse, l’integrazione dei dati incompleti;  

 revocare in ogni momento i consensi prestati, con facilità, senza impedimenti, utilizzando, se 

possibile, gli stessi canali usati per fornirli; 

 ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati: a) trattati 

illecitamente; b) non più necessari in relazione agli scopi per i quali sono stati raccolti o 

successivamente trattati; c) in caso di revoca del consenso su cui si basa il trattamento e in caso non 

sussista altro fondamento giuridico, d) qualora l’interessato si sia opposto al trattamento e non sussiste 

alcun motivo legittimo prevalente per proseguire il trattamento; e) in caso di adempimento di un obbligo 

legale; f) nel caso di dati riferiti a minori. Il Titolare può rifiutare la cancellazione solo nel caso di: a) 

esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; b) adempimento di un obbligo legale, 

esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o esercizio di pubblici poteri; c) motivi di 

interesse sanitario pubblico; d) archiviazione nel pubblico interesse, ricerca scientifica o storica o a fini 

statistici; e) esercizio di un diritto in sede giudiziaria;  

 ottenere la limitazione del trattamento nel caso di: a) contestazione dell’esattezza dei dati personali; 

b) trattamento illecito del Titolare per impedirne la cancellazione; c) esercizio di un diritto in sede 

giudiziaria; d) verifica dell’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare rispetto a quelli 

dell’interessato;  

 ricevere, qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatici, senza impedimenti e in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile i dati personali che riguardano l’interessato per trasmetterli ad 

altro titolare o – se tecnicamente fattibile – di ottenere la trasmissione diretta da parte del Titolare ad 

altro titolare;  

 opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali, ancorché pertinenti 

allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali a fini di invio di materiale pubblicitario o di 

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale mediante 

l’uso di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento di un operatore mediante email e/o 

mediante modalità di marketing tradizionali mediante telefono e/o posta cartacea;  

 proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. Nei casi di cui sopra, ove 

necessario, il Titolare porterà a conoscenza i soggetti terzi ai quali i dati personali sono comunicati 

dell’eventuale esercizio dei diritti da parte dell’interessato, ad eccezione di specifici casi (es. quando 

tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 

rispetto al diritto tutelato).  
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Responsabile della protezione dei dati 

Il responsabile, Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato del Turismo, Artigianato e 

Commercio può esser contattato ai seguenti recapiti: con raccomandata A.R. all’indirizzo: Direzione 

generale del Turismo, Artigianato e Commercio viale Trieste 105, 09123, Cagliari; con PEC a: 

tur.direzione@pec.regione.sardegna.it. Gli interessati possono presentare reclamo all’Autorità Garante 

per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it). 

Modalità di esercizio dei diritti  

L’interessato può esercitare i propri diritti: con raccomandata A.R. all’indirizzo: Direzione Generale del 

Turismo, Artigianato e Commercio viale Trieste 105, 09123, Cagliari; con PEC a: 

tur.direzione@pec.regione.sardegna.it o telefonando al numero di telefono: 070/6067270.  

Art. 19 – Riferimenti normativi 

La Regione Autonoma della Sardegna adotta il presente Avviso pubblico in coerenza e attuazione dei 

seguenti documenti normativi: 

 Legge 241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”. 

 Legge n.136/2010 articolo 3. 

 Legge Regionale 13/8/2001 n. 12 

 DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, "Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa”. (Testo A) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001- 

Supplemento ordinario n. 30”. 

 D.lgs. n. 165 del 2001, Articolo 53, comma 16-ter, “Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi” 

(comma introdotto dall'art. 47, comma 1, decreto-legge n. 112 del 2008, poi sostituito dall'art. 52 

del d.lgs. n. 150 del 2009). 

 Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 magio 2009, n. 42 e successive modifiche. 

 Regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la 

riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti informatici (pubblicato sulla GU n. 

98 del 27-04-2004). 

 D.lgs. n. 82/2005 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale (aggiornato al decreto 

legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017,). 
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 D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. 28 settembre 2011, n. 226). Testo aggiornato con la 

legge 17 ottobre 2017, n. 161). 

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione 

delle persone fisiche e con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati personali e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); - D.LGS. 196/2003 recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 

nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/C; - D.lgs. 101/2018 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46CE” (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 D.G.R. n. 8/42 del 19.02.2019 recante “Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di 

recupero e riscossione dei crediti regionali contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 38/11 del 

30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R. n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 

07.03.2017”; 

 
Art. 20 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso, si applicano le norme comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti.  

 

  
 

 
 


